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L'Arcangelo Uriel attraverso Gemma Braggio 

  

03/11/2011 
L'ALBA 

L'alba inizia dal principio ed il principio infonde l'atmosfera al risorgere del giorno. 

Tutto è stato compiuto nel tempo. Ogni cosa tornerà a rinascere a poco a poco se l'uomo 
trasmetterà buona volontà verso l'atto che si manifesterà. 

Ora è il tempo del silenzio interiore. E' il tempo della riconciliazione con lo spirito che si 
evidenzierà come "manipura" di un presente scialbo e privo di sentimenti profondi. 

L'alba nel tempo riacquisterà vigore nelle menti di coloro che additeranno il "fuoco" come 
sensazione di richiamo interiore. 

Arcangelo Uriel 

  

12/11/2011 
L'onda di campo 

In questo momento, ogni campo come energia che possiede l'onda ristrutturerà le sue 
cellule staminali. 

L'onda di campo riattiverà il circuito e riprogrammerà la via. 

Il coraggio e la determinazione ritorneranno a vibrare in coloro che in silenzio seguiranno la 
meta. 

Tutto si uniformerà all'Uno e ripartirà dal "principio" per essere di nuovo accolto e 
riprogrammato nel suo spazio. 

Ogni cosa al suo posto! Sarà l'onda che la incanalerà nel percorso adatto!. 

Arcangelo Uriel  
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22/11/2011 
LA CREAZIONE 

L'eternità è ciò che proviene dal bagaglio akascico che la mente superiore proietta nella 
realtà che diviene eterna perchè viaggia nel tempo della creazione. 

Ogni manifestazione che propaga una verità si stacca dalla circonferenza iniziale come 
progetto cosmico e viaggia nel suo campo d'azione come ricordo. 

La creazione è parte del Progetto Cosmico che il Sommo Creatore proietta all'esterno come 
schermo di un primo acchito di realtà contingente. Per questo la sfera esteriore non potrà 

mai intaccare quella interiore se esiste e si proietta nel vivere di ogni giorno per coadiuvare il 
Piano Cosmico di Creazione avviandolo alla manifestazione quale presenza. 

Arcangelo Uriel 
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Messaggi degli Esseri di Luce 
 

Il reticolo energetico 
  

«Come sapete, la vostra Terra è circondata da un immenso reticolo energetico. Quello che ci 
piacerebbe anche dirvi e forse, non sapete, è che anche il vostro corpo è circondato da questo 
controllo energetico.  

In questo momento, grandi Esseri di Luce, esseri realizzati, sono venuti su questo mondo per aiutare 
ad aprire una porta energetica che possiede un valore notevole per lo sviluppo spirituale della vostra 
umanità. Questo è ugualmente importantissimo per ogni cosa che vive, compreso vostra Madre la 
Terra e le entità non percepite e di cui vi abbiamo spesso parlato, che dimorano nella vostra 
atmosfera.  

Dunque, con l’importante lavoro dei grandi Esseri di Luce, un grande aiuto sarà dato all’umanità. 
Molte domande troveranno la loro risposta, il comportamento dell’umanità in generale cambierà, 
perché alla fine, che cosa cerca l’essere umano? Nel suo percorso più o meno caotico, che cosa 
cerca se non la pace, la serenità, l’amore, l’amore dei suoi vicini, l’amore dei suoi fratelli? A volte 
questo gli sembra così inaccessibile ( e gli esseri umani sono così fragili) che passano accanto a 
questa pace, a questa serenità, perché credono a tutto quello che si dice loro, perché credono che la 
pace e la serenità non esistono sulla terra. Lo credono perché lo vivono in parte.  

Vi possiamo dire che la pace, la serenità possono essere vissute dovunque perché fanno parte 
di uno stato di essere, uno stato di coscienza fra le turbolenze dell’ attuale vita, fra le vostre 
guerre fratricide. La pace può essere nel cuore degli uomini perché è la sua dimora. La Pace 
dimora nel cuore degli uomini. 

Allora queste grandi energie che vengono date al mondo di terza dimensione sulla terra indurranno 
a prendere maggiore coscienza delle nozioni di pace, di serenità. Gli uomini saranno meno incitati 
alla dualità, desiderano molto meno battersi per delle idee inconcepibili ovvero idee distruttrici 
verso un dio illusorio, perché gli uomini capiranno che vi è una sola Sorgente e che ogni filosofia, 
ogni vera religione nasce da questa stessa Sorgente.  

Certamente, passerà ancora un poco di tempo prima che, una parte dell’umanità possa comprendere, 
integrare tutto quello che le accadde, ma i Grandi Esseri sono incaricati di liberare a poco a poco 
vostra Madre la Terra da questo reticolo energetico. Poco a poco vostra Madre la Terra e tutto 
quello che vive su lei e in essa si sentirà libera da una specie di chiusura.  

Potreste chiederci perché questo reticolo energetico è stato piazzato attorno a vostra Madre la Terra, 
attorno ad ogni vita. Semplicemente per permettere alla vita in terza dimensione di esprimersi, per 
permettere alla vita della terza dimensione di vivere realmente nella terza dimensione. Se questo 
reticolo non esistesse attorno a voi, molto facilmente viaggereste nelle vostre 
multidimensionalità, e non sareste efficaci per la missione che è la vostra su questo mondo, 
cioè la trasmutazione, l’alleggerimento della materia e renderla molto più luminosa. 

Avete scelto questa missione, ma come ogni cosa che si trova nella terza dimensione deve evolvere, 
deve transitare verso il passaggio nella quarta dimensione, questo reticolo energetico sarà sempre 
meno necessario, e a poco a poco si dissolverà da sé. 
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Attraverso i vostri pensieri elevati, attraverso la vostra frequenza vibratoria sempre più innalzata, 
dissolverete questo reticolo perché non sarà più utile alla missione da compiere. Ogni giorno questa 
missione finisce sempre più e il momento del suo termine è adesso molto vicino. Non vogliamo dire 
che non avrete più esistenza, parliamo del momento in cui sarete liberati, in cui avrete recuperato 
tutte le vostre capacità a livello del vostro DNA, a livello della vostra coscienza, a livello di tutte le 
porte che separano il vostro corpo fisico e i vostri corpi energetici.  

Molti esseri umani lavorano nella coscienza, nell’Amore, nella Luce, affinché aiutino i Grandi 
Esseri a perfezionare il loro meraviglioso lavoro. Per continuare questa opera affinché tutto questo 
possa accelerare, per il grande profitto della vostra umanità, innalzate il più spesso possibile le 
vostre coscienze, provate ad integrare la pace, la serenità. Non c’è opera evolutiva possibile nella 
tormenta e nella dualità. Più proverete ad integrare la pace e la serenità, più vedrete quanto è facile 
stare nei modi di essere di pace e di serenità.  

Non è necessario lasciarsi perturbare dalle turbolenze del vostro mondo, di affliggervi per 
tutta la sofferenza della Terra e dei vostri fratelli umani, ma al contrario è necessario inviare 
molto Amore, molta Luce su ogni sofferenza, che viene sia da vostra Madre la Terra, sia dai 
diversi regni o dai vostri fratelli umani.  

Bisogna potere integrare questa nuova forza, bisogna potere integrare queste nuove energie che non 
si possono paragonare a tutte le energie integrate in questi ultimi anni. Queste sono veramente 
energie di trasformazione di cui avrete le prove, perché ognuno di voi vedrà fino a che punto si 
trasforma, fino a che punto il suo pensiero è diverso da quello di ieri, da quello di prima di ieri, da 
quello di un’ora fa.  

Evitate ogni dualità con voi stessi e con la vita, provate ad integrare il più possibile la serenità 
mollando la presa. Anche se non avete una grande costanza nel farlo mollate la presa, provate a 
farlo il più possibile e vedrete che se mollate tutto ciò che è inutile, il vostro cuore si aprirà sempre 
più, la pace e la serenità vi invaderanno completamente, e in questo caso potrete acquisire il 
dominio dei vostri pensieri, ed principalmente quello delle vostre emozioni.  

Siate vigili con voi stessi, provate a tagliare corto con tutto ciò che vi squilibra, con tutto 
quello che non vi appartiene più, tutti i vostri vecchi schemi, le vostre vecchie sofferenze. Fate 
il vuoto affinché date spazio a queste meravigliose energie che vi trasformano. 

Se avete fiducia in ciò che vi diciamo, se riuscite ad applicare quello che vi diciamo, la vostra vita 
sarà trasformata. Quello al presente sembra difficile scomparirà completamente, tutto vi sembrerà 
molto più semplice.  

Voi, abitanti della Terra, vi compiacete spesso a rendere difficile le cose che tuttavia sono così 
semplici. Più è complicato, più esso vi interessa. E’ come quando alcuni dei nostri fratelli offrono 
un insegnamento molto più intellettuale; esso ha molta più presa perché corrisponde alla vostra 
richiesta, alla richiesta dell’ego, alla richiesta dell’intelletto, ma non alla richiesta del cuore.  

E’ per questo che vi chiediamo di aprire maggiormente la coscienza del cuore. Se vi è una coscienza 
a livello del mentale, dell’intelletto, vi è anche una coscienza a livello del cuore. Essa è 
impercettibile ma è molto potente. Certamente il cuore non ragiona come lo spirito, ma agisce. Nel 
vostro vocabolario, avete un termine che ha quasi lo stesso significato: le parole la magia. Le parole 
la magia vogliono significare: l’anima agisce. E diciamo: il cuore agisce.  
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Questo è un soggetto di riflessione, ognuno potrà riflettere a proprio modo, ognuno potrà tirarne le 
conclusioni che gli convengono. L’essenziale è che ognuno di voi capisca che il momento della 
dualità, quello di essere, senza sosta, trascinato indietro per nutrire qualche sofferenza è terminato. 
Potete certamente guardare indietro per vedere il vostro vissuto, ma con molta compassione e 
Amore, dicendovi semplicemente: “che fortuna ho avuto di potere sperimentare tutto questo” al 
posto di compiangervi dicendo: “non ho avuto fortuna perché tutte le sfortune della Terra mi sono 
cadute addosso!” Dite molto semplicemente: Grazie Padre, di avermi permesso di sperimentare la 
Vita. Anche se questo mi ha fatto soffrire, ho appreso attraverso questa sofferenza. 

Il vostro modo di pensare, il vostro modo di essere, la vostra maniera di agire diventeranno 
completamente differenti rispetto a quelle che avevate fino a ieri. Bisogna anche prepararvi a 
questo. Non sarete più quello che siete stati, diventerete degli esseri nuovi, con una coscienza 
nuova, dei nuovi desideri. Il cambiamento è in cammino e niente e nessuno potrà fermarlo.”  

Potete riprodurre questo testo e darne copie secondo le seguenti condizioni : 

• che non sia tagliato, 
• che non subisca nessuna modifica di contenuto, 
• che fate riferimento al nostro sito  http://ducielalaterre.org 
• che menzionate il nome di Monique Mathieu. 
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A Ver a Te  

martedì, 15 novembre 2011 

L'EQUILIBRIO INTERIORE  

La dualità ci insegna a camminare, proprio come un cammino fisico in cui ci si sposta da una 
gamba all'altra e si va avanti. 
Così ci troviamo che nel nostro vivere tendiamo a spostare le nostre energie in una direzione e 
subito dopo la direzione opposta ci ribilancia. 
 
Non importa quale sia la direzione, comunque poi l'altra la fa ritornare in equilibrio, proprio come 
la legge fisica che dice che ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e contraria. 
 
Spesso noi usiamo le energie senza avere consapevolezza in noi del perchè le indirizziamo in quel 
punto o situazione e per questo, di risposta, la natura ribilancia con il suo opposto, con il gioco 
appunto della dualità. 
 
Per esempio, se noi spostiamo le energie reagendo ad un vuoto interiore che ci sta opprimendo, cioè 
non sentiamo pace in noi e subito cerchiamo energie per riempire questo vuoto interiore, magari 
cercando del cibo, o cercando qualche approvazione, noi le cerchiamo all'esterno di noi, in qualche 
forum, in un club, tra gli amici, nelle discussioni, sui libri o in corsi e seminari ecc. 
 
E per un po' ci sentiamo bene, soddisfatti, abbiamo acquistato alcune piccole energie, forse solo 
delle briciole, ma ci fanno sentire meglio. Almeno per un po'. Però così abbiamo smosso le energie 
dualistiche e quindi dato energia anche alle energie opposte, perchè abbiamo seguito la strada della 
paura, dell'io che ha paura e cerca appoggi esterni. 
 
Non abbiamo ascoltato il cuore che ha energie proprie ed è un generatore di energia, ma abbiamo 
ascoltato la mente che le va a cercare fuori o anche nel passato o immaginando il futuro secondo la 
sua idea e quindi origina lo sbilanciamento. 
In pratica, anzichè attingere alle nostre proprie energie, noi le proiettiamo fuori di noi e quindi 
l'esterno agisce come uno specchio rimandandocele, tramite la consapevolezza, di riflesso dentro di 
noi. 
 
Così si alternano in noi gli alti e bassi senza renderci conto che noi stessi li alimentiamo. 
 
La consapevolezza tende a farci comprendere proprio questo. Capire in noi cosa e perchè cerchiamo 
determinate energie e, soprattutto, quale parte di noi le cerca, se il nostro io umano o il nostro sé. La 
mente, normalmente reagisce a qualche nostro malcontento cercando di riempirlo, mentre il cuore 
agisce dalla pace interiore, dall'equilibrio interiore, è quindi una vera azione. Se l'azione parte dal 
cuore, dall'equilibrio, dalla passione del cuore, allora è pura e non aziona energie dualistiche, 
contrariamente se l'azione parte dalla mente per una re-azione a qualcosa, allora aziona energie 
dualistiche. 
 
Conoscere se stessi, la natura vera del nostro pensiero o comportamento credo sia fondamentale, 
non tanto per creare azioni buone o cattive, degne o non degne, ma in quanto uscire dalla dualità, 
non alimentare più le sue energie. L'io umano si nutre di queste, quindi, consapevolizzandole 
sempre più, togliamo energia all'io, diminuendone sempre più il suo apporto su di noi e, di 
conseguenza, permettere al nostro sé di entrare in sostituzione, di aprirgli la porta. 
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In questo però, l'io ne soffre moltissimo, lui cerca sempre appigli in cui appoggiarsi e non 
trovandoli li cerca in ogni modo ed in maniera anche molto sottile da nasconderli alla nostra 
consapevolezza. Lui ha bisogno di appoggi, non ama il vuoto, si sente morire e griderà, si arrabbierà 
tantissimo e alimenterà ulteriormente questi alti e di conseguenza i bassi o viceversa. 
 
Quindi più ci avviciniamo alla sua radice, a comprenderlo appieno e più i suoi alti e bassi sono forti, 
ma comprendere questo suo gioco, è comprendere le ragioni e le azioni della dualità fino ad uscirne 
completamente, dopodichè inizieremo a camminare con le gambe del proprio cuore, nell'equilibrio 
senza fine e senza più oscillare da una parte all'altra. 
Iniziamo a "vivere" e non più a "sopravvivere". 
 
Sia chiaro, non c'è niente di male nella dualità, è il cammino naturale della vita, la natura tutta è un 
cammino di prove e tentennamenti fino a raggiungere il proprio equilibrio, quindi niente costrizioni 
o giudizi e critiche e violenze a noi stessi, solo un naturale cammino sempre più nell'equilibrio di 
noi stessi.  

 


